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Maldestro in recupero
Un bambino come tanti // Matteo soffre di un disturbodellosviluppochesi ripercuote
negativa mente sulla sua vita quotidiana.Considerato un sognatore,egli parla molto durante
le lezioni, ma di cose che non hanno niente a che vedere con l'attività svolta. Un intervento
mirato.checoinvolga anche l'educazionefisica scolastica e leattività sportive, pudaiutarlo
a colmare i suoi disturbi motori.

Lietta Santinelli
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Copertina // Disturbi motori 3

Matteo è descritto dalla maestra come un bambino
di sei anni e mezzo sveglio e vivace, sempre in movimen-

to, che fa fatica a star seduto e a partecipare aile varie

attività scolastiche. Ouando è seduto, si sdraia spesso
sul tavolo. Egli fa fatica ad impara re a scrivere. Durante
la lezione di educazione fisica non è capace di rotolare,

corre in modo pococoordinato, ha pocoequilibrio, non è

capace di prendere il pallone e di dosare i suoi gesti. La

mamma racconta che Matteo era un bébé molto tran-
quillo, che non rotolava dalla schiena alla pancia, non è

andatoaquattrozampeenongiocavavolentierial parco

te le attività a tavolino ha bisogno di appoggiarsi e ha

tendenza a sdraiarsi sul tavolo; l'attività bimanuale gli
richiede allora un grande sforzo.

Con la destra o la sinistra?
Matteo è pocolateralizzato.Certe attività sonofattecon
la mano destra (grafomotricità).altrecon la sinistra (uso
delle forbici). A volte la scelta délia mano dipende dalla

posizione dell'oggetto da utilizzare. La mano sinistra ri-

sulta leggermente più efficace, malgrado Matteo abbia
scelto la mano destra per scrivere. Ha tendenza ad agire

giochi. Non aveva un buon controllo délia posizione délia

testa e non coordinava bene i movimenti. Ha sempre
scelto attività tranquille: puzzle,tele, videogiochi.

Un controllo posturale diminuito
Matteo colpisce per la sua ipotonia assiale. Si irrigidisce
e blocca ii respiro quando è in una situazione di squili-
brio. Le sue reazioni sono lente e maldestre, in quanto
non riesce a stabilizzare il suo corpo.Cammina con grande

sforzo su una linea, riesce a restareinequilibrioperio
secondi sul piede destro e per 6 secondi sul sinistra, con

gli occhi aperti. Da sdraiato sulla pancia e sulla schiena,

non riesce a staccare dal suolo l'alto e il basso del corpo.
Ouando sale su un attrezzo in movimento ha pocoequilibrio;

che sia seduto, in ginocchio o in piedi deve appoggiarsi

o irrigidirsi per non cadere.ln posizione seduta su

uncarrelloa rotelle.sotto effettodell'accelerazionecade
all'indietro. Non riesce a stabilizzare il corpo mentre sol-

leva le braccia.Ad esempio la nuca è in iperestensione
mentre attacca le mollette al fïlo sospeso. In ogni
posizione cerca dei punti d'appoggio supplementari. Duran-

con una mano poi con l'altra, ma raramente coordinan-

doledueinsieme.Si muovein blocco.dissociandopoco
l'alto e il basso ed evitando di incrociare l'asse mediano
del corpo. Matteo fa fatica ad adattare la posizione del

suo corpo e delle ma ni a lia forma del pallone da ricevere,

a stabilizzarsi per dare i calci ad un pallone, a saltare da

un cerchio all'altro a piedi pari. Per i saltelli, compensa
le sue difficoltà tramite il canale auditivo: cerca di ripro-
durre il ritmo sulla base dei passi delle persone che lo

circondano. Sta imparando ad alternare le mani per tira

rsi ad una corda.

Movimenti lenti e a scatti
A livello di motricità fine, Matteo ha delle difficoltà a

dissociare le dita che sono ipotoniche. Compensa le sue

difficoltà controllando i movimenti intellettualmente e

visivamente. Il movimento risulta quindi più lento e «a

scatti». Fatica ad adattare il gestoalla situazione. Impara
in fretta nuovi gesti, ma bisogna mostrarglieli: sponta-
neamente ha tendenza a provare, poi a cambiare mano,
poi a riprovare con una certa ineffïcienza. Ouando inve-
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ce imita, registra il movimento da riprodurre in modo

cognitivo e poi lo riproduce quanto basta per renderlo
efficace.

Matteo è in diffïcoltà quando si tratta di stabilizzare
la testa per inseguire con gli occhi: si blocca in ipere-
stensione délia nuca o appoggia la testa sulle mani o

ancora si aggrappa al bordo délia sedia. Fa molta fatica
a localizzare nello spazio un oggetto che si muove rapi-
damente, peresempio un palloneche arriva verso di lui.

Ouesto aspetto è in relazione con l'ipotonia délia parte
alta del tronco. Matteo è piuttosto bravo nelle attività
visuo-spaziali se riesce a stabilizzare la testa e muovere
soltanto gli occhi. In effetti, il canale visivo gli permette
di compensare le sue diffïcoltà di equilibrio e di perce-
zione in generale.

Scrivere, che fatica
La presa délia matitaèadeguata,anche se ia manoètesa
e pocodissociata dal polso.Matteo présenta un'instabi-
lità articolare dell'articolazione alla base del poilice, ac-

centuata dall'ipotonia délia mano. Egli calca molto sulla

matita,si appoggia sia sul braccio che scrivesia su quello
chetieneilfoglio. Nonadatta la posizionedeila mano ai

cambiamenti di direzione. Lo sforzo e l'impegno sono

sproporzionati rispetto alla qualité délia produzione.
Spontaneamente usa ancora le forbici a due mani. Egli

capisce e rispetta le consegne semplici, brevi, meglio se

accompagnate da un supporto visivo o corporeo. È più
difficile per lui capire le consegne chefanno riferimento
al suo corpo («mettiti a pancia in giù, in ginocchio»),

Compensazioni inefficaci
Le diffïcoltà che Matteo incontra nella vita quotidiana
e a scuola sembrano dipendere dalla mancanza di
stabilité posturale, che lo obbliga a ricercare un appoggio
in tutte le posizioni e che potrebbe avergli impedito di

sviluppare l'equilibrio, le coordinazioni e dissociazioni

necessarieallosviluppo délia lateralitàediconseguenza
délia motricité fine.

D'altro canto, Matteo ha sviluppato una seriedi
compensazioni cognitive che rendono perô il movimento
lento e poco efficace e che sono costose in termini di

energia.Attualmente si pub dire che Matteo si impegna
molto ma con risultati frustranti, che probabilmente lo

spingono all'attitudine descritta dal-

l'insegnante: un sognatore, che

parla molto ma di cose che non
hanno niente a che vedere con
l'attività svolta. //

> Lietta Santinelli,

ergoterapista diplomata,
esercita l'ergoterapia neI

suo studio a Bellinzona.

Contatto: Hettas@wambo. ch
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Un'azione concertata
Ma come si puô aiutare Matteo a superare questi suoi

disturbi? Con un interventochecoinvolga vari ambiti di

attività.

Ergoterapia: la terapista propone un intervento mirato, tramite
sedute individuali, una volta alla settimana. Aliéna le competenze
in un ambito protetto per poi generalizzarle e rinforzarle in tutte le

situazioni délia vita quotidiana. In particolare,gli obiettivi di terapia
in questo casosono:

Migliorare la stabilité posturale tramite un potenziamentodelto-
no muscolare. Sono proposte delle attività di estensione poi flessio-

ne contro gravité, le due attività sono associate a movimenti lineari

vestibolari.chefacilitano le reazioni di raddrizzamento. Peresempio,
sdraiato a pancia in giù in un'amaca, Matteo si spinge sulle mani per
prendere delle pallineda tirare su un bersaglio.

Migliorare l'equilibrio: lavorare su attrezzi mobiii da seduti, a

quattro zampe, in ginocchio e in piedi. Per esempio, in piedi su una

piattaforma mobile, trasportare degli oggetti da una parte all'altra,
controllando il movimento délia piattaforma.
Potenziare la propriocezione tramite attività che presentano una
resistenza. Per esempio seduto su un carrello a rotelle, tirarsi alla

corda per risalire una pendenza.

Migliorare l'integrazione bilaterale tramite attività che rinforzano
la funzione di appoggio di una mano e la precisione dell'altra. Per

esempio, sdraiato a pancia in giù su un pallone grande, una mano
si appoggia al suolo, mentre l'altra colpisce un palloncino con una
racchetta da tennis.

Migliorare la motricité fine e la grafomotricità tramite attività che

potenziano la muscolatura délia mano ed allenano la dissociazione
delle dita e la presa tridigitale délia matita. Per esempio, tiro con

i'arco, ginnastica specifica delle dita.

In classe: l'insegnante ha capito la problematica del bambino e

partecipa all'intervento proponendo degli esercizi motori a tutti gli
allievi délia classe.Si accorge infatti chealtri allievi potrebbero bene-

ficiarne.Ogni giorno la maestra propone un quarto d'ora di attività a

scelta che stimolano le seguenti capacité:

Potenziareilcontrolloposturale.Peresempioibambinisisdraiano
sulla pancia efannol'aereo che décolla,il più a lungo possibile.Oppu-
re, si accovacciano ai suolo con le mani intorno aile ginocchia come
un uovo e si dondolano sulla schiena fino a tornare nella posizione
iniziale.

Stabilizzare la spalla. Per esempio, gli spostamenti tra un'aula e

l'altra sono effettuatifacendo la carriola.
Dissociare il braccio ed il polso. Per esempio, gli allievi in piedi at-

tornoaltavolosi passanodellebigliefacendorotolarei mattarellisul
tavolo.

Dissociare le dita. Per esempio,fanno l'elicotterogirando una matita

tra le prime tre dita.
Aumentare la concentrazione e préparare gli allievi ad un'attività

che richiede attenzione. Per esempio, da seduti sulla sedia, scoppiet-
tanocomei pop-corn perpoitornaretranquilli.
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In educazionefisica: la relazionedifiducia che instaura con il docente

di educazione fisica gli permette di provare nuove esperienze e di ripe-
terle nonostante le difficoltà incontrate. La presenza fisica del docente

al suo fianco lo rassicura e trasforma I'ora di educazione fisica in una

vera palestra di sostegno all'autostima. In particolare il bambino spe-
rimenta:

Gli anelli, ottimi per imparare a coordinare e dissociare l'alto ed

il basso del corpo, stabilizza re la spa IIa ed aumentare la propriocezione,
Le spalliere, che lo aiutano a pianificare e a coordinare i movimenti

mentresi arrampica,
I salti su diversi tipi di trampolino, che potenziano il tono muscolare

e gli insegnano a tener conto degli aspetti spazio-temporali del movi-

mento,
I giochi con la palla, che allenano la localizzazione visiva e gli per-

mettono di verificare il miglioramento delle sue abilità motoriee la sua

progressiva integrazione nei giochi di squadra.

Nel tempo libero: i genitori sono degli alleati importanti, che misura-

no i progressi e le competenze del bambino in modo costante. Possono

partecipare all'intervento tramite un'attività fisica in famiglia ed inco-

raggiando il bambino a partecipare aile attività motorie di gruppo. Per

esempio:
II percorso vita, una volta alla settimana offre a tutta la famiglia un

allenamento completo di tutte le abilità motorie globali. Permette di

confrontarsi con le attività in modo graduale e di misurare i propri
progressi.

Le attività di gioco a tavolino permettono di allenare le competenze
utili alio svilu ppo délia motricitàfine. Per esempio i giochi di carte richie-

dono di tenere in mano le carte a ventaglio, i giochi di pedina allenano
le competenze occhio-mano, pictonary richiede di disegnare una figura
con i dettagli significative

Le associazioni sportive permettono al bambino di generalizzare le

competenze acquisiteedi allenare delle nuove competenze. Per esempio
le arti marziali permettono di allenare 1'equilibrio, la propriocezione, il

controllo posturale; l'arrampicata permette di allenare la coordinazione

motoria edi potenziare il tono muscolare mentre il nuoto stimola la

coordinazione motoria in un contesto in cui la propriocezione è aumentata.

Progressi sensibili
E un annodopo.graziea questotipodi
intervento,Matteo ha raggiunto i seguenti
risultati:

Tono muscolare: il bambino non ha più bisogno di bloc-

care il respira quando è in una situazione di disequili-
brio e stabilizza meglio il suo corpo in tutte le posizioni.
L'equilibrio su un piede è passato a 20 secondi sul piede
destro e 18 sul sinistra. In tutte le posizioni ha meno
bisogno di a ppoggiarsi e ha una migliore posizioneseduta
mentre scrive. Riesce a sollevare le braccia senza fissare
la nuca in iperestensione.

Integrazione bilaterale e sequenziale: Matteo si orga-
nizza meglio per stabilizza rsi con una mano mentre agi-
sce con l'altra. Dissocia meglio l'alto dal basso del corpo
e la destra dalla sinistra. Si notano meno movimenti as-

sociati, sebbene abbia ancora delle difficoltà nei
movimenti rapidi di coordinazione motoria, per esempio nei

saltelli simmetrici e asimmetrici, 0 nell'interazione con

oggetti in movimento.
Motricité fine: è migliorata la dissociazione delle dita,
cosi come il dosaggio del la forza quando prende un

oggetto.
Aspetti visivi: la localizzazione visiva adesso è nella

norma.
Grafomotricità: l'instabilità dell'articolazione del polli-
ce non si nota più mentre Matteo scrive. La calligrafia è

migliorata e Matteo riesce a seguire il ritmo di scrittura
dei suoi coetanei. //
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